
 

COMUNE DI MONTEMILETTO  

 

Un po’ di storia…Il borgo ha avuto origine agli albori del Medioevo anche se la zona è stata 

frequentata fin dalla preistoria. Le prime notizie certe su Montemiletto risalgono al XII secolo. Fu feudo 

dei Della Leonessa e dei De Tocco fino al 1806. Il centro storico del paese si sviluppa proprio attorno al 

Castello della Leonessa, situato in posizione dominante sulle colline irpine. La "porta della terra" è un 

antico arco adiacente al castello, una volta attraversato si giunge al rione definito in dialetto "N'coppa a 

gpiazza", ossia Piazza Umberto I, dove si trova inoltre l'ingresso principale del castello. Di rilievo è 

anche il Borgo Medievale, che si snoda lungo Via Regina Margherita e le numerose "ruve", caratteristici 

vicoli in pietra. La storia di Montemiletto è visibile anche nelle due chiese presenti nella cittadina, la 

chiesa madre di Santa Maria Assunta è situata lungo Via Regina Margherita ed è affiancata dalla torre 

campanaria, che risulta staccata dall'edificio della chiesa.Ricca di dipinti e degna di nota è la chiesa di 

Sant'Anna, lungo Via Roma. La chiesa è adiacente all'attuale sede del Municipio, un tempo convento 

dei frati domenicani. Qui è tuttora presente un suggestivo chiostro dotato di portici e pozzo.Il nuovo 

centro di aggregazione cittadino è divenuta Piazza IV Novembre, posta al di sotto del castello della 

Leonessa. La maggior parte delle attività economiche e commerciali di Montemiletto si trovano invece 

lungo il Viale degli Astronauti. Molto suggestiva è anche la zona del paese denominata "Torrecella", un 

vero e proprio terrazzo sulle colline dell'Irpinia, da cui si ammira un panorama mozzafiato sulle colline 

circostanti e la vista spazia fino ai rilievi del Sannio. 
 

ACCESSIBILITA’  

 

In Aereo: : l’aeroporto più vicino è Napoli Capodichino, da cui dista 72,4 km 

In Treno: -- 

In Auto: dal lato tirreno, prendere l’autostrada Napoli – Bari e uscire al Avellino Est o Benevento/Castel del 

Lago. Dal lato adriatico, prendere l’autostrada Bari- Napoli e prendere l’uscita Benevento/Castel Del Lago 

 

Mezzi pubblici: : Da Avellino vi sono diverse linee extraurbane che partono dal capoluogo e raggiungono 

Montemiletto in diversi orari della giorno, da parte dell’azienda di trasporti AIR Autoservizi Irpini 

   



 

VIVERE LA CITTÀ…. 

Comune di Montemiletto via  Roma 2       

 

 

www.comune.montemiletto.av.it  

 

Pro Loco: P.zza Umberto I n°32    

 

 

 

 

www.prolocomontemiletto.it 

 

Monumenti: 

 

 Il Castello si eleva sul punto più alto dell’abitato dato che tale posizione offriva la possibilità di controllare 

la vastissima area che va da Avellino a Montefusco ad Ariano. La topografia del luogo si prestava in modo 

ottimale alla difesa essendo il Monte delimitato da burroni. All’interno delle mura del Castello stretti vicoli, 

ai quali si congiungono le RUE, accoglievano le case delle famiglie dei milites e dei loro servi. Il complesso 

architettonico rappresenta una delle residenze castellate meglio conservate nella provincia di Avellino. 

Lunedi 09:00 - 12:00 e 16:00 - 18:00 

Martedi 09:00 - 12:00 

Mercoledi 16:00 - 18:00 

Giovedi 09:00 - 12:00 

Venerdi 09:00 - 12:00 

Sabato chiuso 

Domenica chiuso 

Lunedi Chiuso 

Martedi 09:00 – 13:00  15:00-19:00 

Mercoledi 09:00 – 13:00  15:00-19:00 

Giovedi 09:00 - 13:00   15:00-19:00 

Venerdi 09:00 - 13:00   15:00-19:00 

Sabato                         15:00-19:00 

Domenica 10:00-12:00     15:00-18:00 

http://www.comune.montemiletto.av.it/
http://www.prolocomontemiletto.it/


 

 

Nel centro storico di Montemiletto, dal tipico aspetto medioevale, con stradine lastricate, edifici con portali   

loggiati, finestre e balconi impreziosite da lavori in ferro battuto, è possibile ammirare diversi edifici gentilizi. 

Tra i tanti, vi è innanzitutto il palazzo Paladino, che occupa un angolo quasi nascosto della piazza centrale di 

Montemiletto, non lontano dal castello normanno. Sulla facciata insiste una lapide dedicata a Francesco 

Saverio Paladino, Magistrato 

 

Accanto al palazzo Paladino, in posizione assai più evidente, sorge il bel palazzo Fierimonte, che prende il 

nomedalla famiglia Fierimonte costruito nel 700 durante l’espansione del paese. Sulla facciata si trova la 

lapide dedicata a Giovanni Fierimonte, "Assertore dei diritti del popolo", e all’interno vi è un pozzo rialzato 

con lo stemma della famiglia dove secondo la leggenda durante la lotta tra liberali e borboni due membri 

della famiglia furono nascosti all’interno per portare in salvo la stirpe Fierimonte. 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

Nato nel 1500 quasi in contemporanea con la chiesa di S.Anna, l’ex convento domenicano fu costruito 

fuori dalle mura del castello per volere del Principe Giovan Battista Tocco. All’interno sono presenti 

50-60 cellette che ospitava decine di conventuali, è presente anche un chiosco quadrato e sulle pareti 

del monastero vi sono affreschi raffiguranti monaci domenicani e la vita di san Domenico.Nel XVII 

e XVIII sec. Il monastero ospitava una scuola di teologia con convenzioni finanziare di famiglie 

benestanti del luogo. 

Chiese:  

 
Sorta nel 400 fu modificata nei secoli successivi, probabilmente fu costruita su una delle torri 

del circuito difensivo.  La Chiesa ha uno stile romanico e presenta tre navate ed sotto al 

pavimento presenta 8 sepolcreti. Completamente staccato dal corpo è il campanile, esso è 

costruito su 4 livelli con all’interno una scala piramidale in pietra. 



 

 
 

La costruzione iniziò il 12 Marzo del 1591, per volere del Principe di Acaja e di Montemiletto Giovanni 

Battista di Tocco, con la cerimonia di posa della prima pietra. Dopo una breve pausa, i lavori ripresero 

nel 1632 dal Principe Carlo Tocco e, nel 1683 la Chiesa venne consacrata per la prima volta dal 

Cardinale Francesco Maria Orsini, futuro Papa Benedetto XIII. La Chiesa rappresenta un perfetto 

esempio di arte barocca che non manca di ricordare in più particolari la presenza della famiglia nobiliare 

come la grande lapide commemorativa a Carlo Tocco presente esternamente al portone principale e il 

grande stemma della famiglia alle spalle dell’altare principale. La Chiesa consta di un’unica navata con 

quattro cappelle per ogni lato, con altrettanti altari e opere risalenti agli inizi del ‘700. 

 

Piazze:  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
La Piazza principale è denominata: Piazza IV Novembre al cui centro è presente una fontana adornata su 

entrambi i lati da due sculture raffiguranti due Leoni in marmo. A fianco si erge il monumento ai caduti 



della Seconda Guerra Mondiale composto da tre massi grezzi con una parte levigata in cui sono incisi i nomi 

dei cittadini deceduti, fa da "sfondo" al Monumento ai caduti formando quasi un giardino.  L'Opera è 

attribuita allo Scultore Polistenese Vincenzo Jerace. 

 

 

 

 

 

 

 

TRADIZIONI: 

Le tradizioni di Montemiletto oltre agli eventi annuali ne fanno parte anche piatti tipici come:  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La Mantoppola: “Le Mantoppole” sono parte della tradizione culinaria di Montaperto, nota frazione sita nel 

comune di Montemiletto (AV). Il giorno 20 Settembre (e non solo per i più golosi), nell’annuale ricorrenza 

di Sant’Eustachio, patrono della piccola comunità, le sapienti mani delle nonne danno vita a inebrianti 

capolavori sferici, chiamati “Mantoppole”. Esse nascono da elementi poveri, reperibili in ogni dispensa 

contadina e solitamente di propria produzione, con un  ingrediente che resta segreto. La segretezza di 

quest’ultimo viene tramandata di madre in figlia e questo rende la “mantopolla un piatto unico. 

 

 

 

 

 



 
 

 

 

 

 

 

 

I Cecatielli con Pulieio:  

I Cicatielli con il pulieio sono un?altra  ricetta tipica. I cicatielli sono la versione campana dei cavatelli, 

leggermente più grandi e lunghi. In questo piatto vengono conditi con un sugo a base di pomodoro (passata o 

maturi a pezzi a seconda della stagione) insaporito dalle foglie di Pulieio, come in questa zona viene 

chiamata la mentuccia o nepetella. 

EVENTI 

Tutti gli eventi sono organizzati e promossi dalla Pro Loco Mons Militum APS 

 

• La Zeza: Ogni anno, in occasione del Carnevale la comunità di Montemiletto si riunisce e realizza la 

manifestazione “La Zeza” una scena carnevalesca rappresentata sfilando per le vie del centro. Essa si 

caratterizza da canti, balli e costumi della tradizione coinvolgendo grandi e piccini in modo da portare 

avanti e tramandare alle generazioni future una tradizione che vanta più di mezzo secolo 

 

 

 

 

 

 

 

• ‘Si Qua Fata Sinant’: Assalto al Castello, rievocazione storica dell’assalto al Castello della Leonessa 

avvenuto nel 1419, organizzato e guidato da Algiasio Tocco figlio del precedente feudatario di 



Montemiletto Guglielmo Tocco per la riconquista del paese detenuta da Andrea Francesco Caracciolo per 

ordine del re di Napoli Lad 

 

 

 

 

 

 

• Il Presepe Vivente: Il presepe si snoda lungo un tragitto da percorrere a piedi, durante il quale il 

visitatore viene catapultato nella Betlemme di duemila anni fa.  Scene di vita quotidiana, antichi mestieri, 

abiti d’epoca e le suggestioni della Natività, allietano l’incantevole scenario del centro storico. Luci 

soffuse e musica in sottofondo rendono il borgo ancor più bello. E’ possibile degustare bevande calde e 

vini tipici, dolci e piatti della tradizione natalizia, ed acquistare i prodotti locali. Per l’occasione, la Pro 

Loco offre la possibilità di visitare i maggiori monumenti e luoghi di antica costruzione del borgo di 

Montaperto. 

 

 

 

 

 

 

 

• Virtual Reality Tour: Indossando i visori VR prima di entrare nelle mura attraverso la 

‘Porta della Terra’ si avrà la possibilità di osservare il borgo medievale (ricostruito in 3D)  

dalle attività quotidiane negli spazi antistanti al Castello della leonessa alla vita di corte 

all’interno del maniero. Soprattutto i visitatori avranno la possibilità di vedere dal vivo una 

fase della battaglia per la riconquista del feudo con i festeggiamenti della vittoria di 

Algiasio. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

• ‘VisitiAMO Montemiletto: Un percorso guidato per le vie del borgo, alla scoperta di storia, 

cultura e tradizioni 



 
 

 
• ‘Felix Dies’: Passeggiate nelle campagne di Montemiletto e la frazione di Montaperto, dove 

allietare la giornata con le bellezze paesaggistiche e degustare i prodotti tipici del luogo 

grazie ad importanti produzioni di aziende locali. 

 

GASTRONOMIA  

 

Ristoranti Indirizzo Orario 

La Locanda dei Principi Via 24 Maggio, 17 Dal mercoledì al Lunedì 
12:00-23:00 

La Roccia C.da Pietratonda,21 Dal martedì alla Domenica 
Dalle 12:00 alle 23:00 

Nettuno Via Pastene, 6 Variabile 

             

Enogastronomie Indirizzo Orario Sito Web 

Masseria Della 
Porta 

Via Luigi della Porta, 20, 
83038 Montaperto AV 

                 -- www.masseriadellaporta.com 

Macchie S.Maria C.da Caponi Dal lunedì al venerdì 
09:00-19:00 

www.macchiesantamaria.it 

 



PERNOTTAMENTO 

 

                                                                  RICETTIVITA' B&B
B&B LOCAZIONE POSTI LETTO COSTI CONTATTI

La selva incantata strada provinciale 56  Montemiletto 13 €60/70 matrimoniale 3450028102

Lo scrigno via Francesco di Benedetto 27 16 €50/60 matrimoniale 3774035659

Aresini's house contrada acqua calda 1 10 € 35 matrimoniale 3429312387

Vigna vecchia via vigna vecchia 1 8 € 45 matrimoniale 328 8727477

Palazzo Ruggero via Pirro De Luca 2 12 € 50/55 matrimoniale 3473727350

Casale 1921 via Giancali 12 Torre le Nocelle 13 €45 matrimoniale (aggiunta letto singolo €15) 825969272


